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DATI NECESSARI PER LA VERIFICA DELL’INTERESSE CULTURALE

Denominazione bene

· Denominazione del bene (ad esempio: chiesa di S. Pietro, casa parrocchiale in via G. Mazzini);

· Natura del bene (a scelta tra fabbricato, unità immobiliare, manufatto, giardino, terreno, ecc.; se appartenente ad un complesso, specificare il nome del complesso);

· Periodo di realizzazione (anno o frazione di secolo o forbice di periodo, ad esempio: precedente al 1400, compreso tra il 1400 e il 1700, prima metà sec. XX);

· Precedenti valutazioni di interesse culturale (L. 1089/1939; L. 490/1999; D.P.R. 283/2000; L. 410/2002);

Localizzazione bene

· Regione; 

· Provincia;

· Comune;
· Località;

· CAP;

· Denominazione stradale completa oppure Toponimo di località o frazione;

· Numero civico o km;

Dati catastali

· Comune catastale, foglio, particelle e subalterni;

NOTA ESPLICATIVA
Il subalterno è obbligatorio se si tratta di una unità immobiliare. Va specificato se l’identificativo catastale si riferisce al Catasto Fabbricati (C. F.) o al Catasto Terreni (C. T.).

Il campo non è obbligatorio quando il bene è uno “spazio urbano”.

Dati catastali confinanti

· Altre particelle catastali: Comune catastale, foglio, particella;

· Altri elementi di confine;

NOTA ESPLICATIVA
Indicare tutti gli elementi con i quali il bene confina. Per le particelle catastali vale la codifica relativa ai dati catastali del bene; per gli altri elementi (strade, fiumi, fossi, ecc.) il vocabolario è libero.

Il campo non è obbligatorio quando il bene è uno “spazio urbano”.

Destinazione d’uso

· Categoria prevalente (non utilizzato, residenziale, commerciale, terziario-direzionale, logistico-produttivo, culturale, studio d’artista, sportivo, ludico-ricreativo, turistico-ricettivo, ristorazione, servizi pubblici, militare, luogo di culto, attrezzatura tecnologica, altro); nel caso di destinazione mista individuare la prevalente, ma può essere anche indicato sia l’uso prevalente che quello secondario.

· Uso specifico: dipende dal termine inserito in precedenza (ad esempio: Categoria: residenziale; Uso specifico: abitazione).

Descrizioni

· Descrizione morfologica (max 5000 caratteri) con descrizione sintetica della struttura fisica, della tipologia architettonica e degli elementi architettonici;

· Descrizione (max 5000 caratteri) sintetica della storia edilizia del bene e delle principali trasformazioni d’uso, possibilmente corredata da una bibliografia di riferimento;

Elementi decorativi

· Elementi decorativi del bene (affresco, stemma, graffito, lapide, iscrizione, tabernacolo, elementi ornamentali, altro) se altro specificare e descrivere; specificare se l’elemento decorativo sopra descritto si trova all’interno o all’esterno del bene.

Riferimenti ente proprietario

· Denominazione ente;

· C. F.  + altri dati ente;

· Indirizzo ente, telefono, e-mail;

· Nome – Cognome Legale Rappresentante;

· C. F. Legale Rappresentante;

Documentazione fotografica e planimetrica

· Fotografie digitali in formato JPG, GIF o PDF definizione 800x600 pixel almeno 10 max 20. Ogni foto deve essere corredata da una didascalia (campo di testo). Per i terreni le immagini sono comprese tra un minimo di 5 ed un massimo di 10.

NOTA ESPLICATIVA

Esclusivamente per le chiese, le foto da allegare sono soltanto due, una per l’interno e l’altra per l’esterno. Negli altri casi le fotografie devono documentare il bene in modo esaustivo sia all’interno che all’esterno. In particolare devono prevedere l’ambiente esterno, il fronte principale, gli altri fronti, gli androni e le scale, gli ambienti interni più significativi, dettagli dei pavimenti e dei soffitti. L’inserimento avverrà mediante up-load del file. Non possono essere inserite nel sistema immagini superiori a 800 KB.

· Lo stralcio della mappa catastale deve essere allegato in formato raster (JPG, GIF o PDF) definizione 1500x1000 pixel. Nel caso di unità immobiliari è richiesto l’inserimento anche della planimetria catastale in formato raster (JPG, GIF o PDF) definizione 1500x1000 pixel. Anche la planimetria deve essere accompagnata da una didascalia.

     NOTA ESPLICATIVA

La mappa catastale, in scala 1:1000 o 1:2000, deve individuare con esattezza la localizzazione del bene, mediante perimetrazione della particella. L’inserimento dell’immagine avverrà mediante up-load del file. Possono essere allegati più documenti planimetrici. Non possono essere inserite nel sistema immagini superiori a 1 MB.
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